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Un salvatore trattato da peccatore, un liberatore 

da prigioniero. 
L’evangelista è chiaro: sei andato da Giovanni, come 

tutti gli abitanti della regione. Loro però ci andavano 
per cambiare, per rimettere Dio al centro, per conver-
tirsi dal loro stile di vita. Ma tu? Verrebbe da dire che 
tu di quel battesimo non avessi bisogno, ma forse non 
è vero. 

Forse, ne avevi bisogno per te stesso e per noi: avevi 
bisogno di lasciare Nazaret e di uscire dalla normalità; 
avevi bisogno che fosse chiaro a tutti che avere Dio al 
centro ti affida ogni giorno delle novità a cui rispon-
dere. 

Oggi però, dobbiamo ammetterlo: di quel tuo bat- 
tesimo tra i peccatori ne abbiamo avuto più bisogno 
noi. Noi, con le nostre logiche di compromesso, con 
le nostre misure tipiche del “due piedi in una scarpa”, 
noi abbiamo ancora bisogno di vedere il nostro Si-
gnore andare tra la gente, tra i più condannati, tra i non 
giusti. 

Ne abbiamo bisogno, Signore, perché la nostra fede 
continui a essere vera, perché ciò che unisce, te e me, 
non sia una regola, ma una relazione vera.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, mandato dal Padre, perdonaci se non 
viviamo con gioia e generosità il nostro essere figli 
amati da Dio. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, che ti sei manifestato nella nostra 
carne mortale, perdonaci se non viviamo il Battesimo 
come vocazione e dono di grazia. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, che sempre ci rinnovi a tua immagine, 
perdonaci se le tue parole non c’insegnano a diventare 
dono riconoscente a Dio compiendo gesti di servizio ai 
fratelli. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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INNO DI LODE 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

 
Colletta 

 
Padre santo, che nel battesimo del tuo amato Figlio 

hai manifestato la tua bontà per gli uomini, concedi a 
coloro che sono stati rigenerati nell’acqua e nello Spi-
rito di vivere con pietà e giustizia in questo mondo per 
ricevere in eredità la vita eterna. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-
coli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia                            55,1-11 
 

Così dice il Signore: 
«O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non 

avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, 
comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. 

Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vo-
stro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e 
mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. 

Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. 
Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicura- 
ti a Davide. 

Ecco, l’ho costituito testimone fra i popoli, principe 
e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chiamerai gente che 
non conoscevi; accorreranno a te nazioni che non ti co-
noscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo 
d’Israele, che ti onora. 

Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, 
mentre è vicino. 

L’empio abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi 
pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui 
e al nostro Dio che largamente perdona. 

Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vo-
stre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore. 
Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovra- 
stano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri 
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pensieri. 
Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e 

non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza 
averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il 
seme a chi semina e il pane a chi mangia, così sarà della 
mia parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me 
senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e 
senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal libro del profeta Isaia cap. 12 

 
Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 

 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera 
di San Giovanni apostolo               5,1-9 

 
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato 
generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama 
anche chi da lui è stato generato. 
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando 
amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. 
In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare 
i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono 
gravosi. 
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e 
questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra 
fede. 
E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è 
il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e 
sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con 
l’acqua e con il sangue. 
Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito 
è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimo-
nianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono 
concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, 
la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testi-
monianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio 
Figlio. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Giovanni, vedendo Gesù 
venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, 
colui che toglie il peccato del mondo!». 

Alleluia, alleluia 
 

 
Vangelo 

 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Marco                       1,7-11 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di 
me colui che è più forte di me: io non sono degno di 
chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho bat-
tezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito 
Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Ga- 
lilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 

E, subito, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e 
lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. 

E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

S. In questo giorno del Battesimo di Gesù, vogliamo 
fare memoria del giorno del nostro Battesimo, nel 
quale siamo divenuti figli di Dio, fratelli del Signore 
Gesù, membri della grande famiglia della Chiesa. 
 
S. Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio, per vi-
vere veramente come suoi figli? 
T. Rinuncio. 
 
S. Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Batte-
simo, che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole 
felici per sempre con lui? 
T. Credo. 
 
S. Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Sal-
vatore, che è venuto a salvarci dal peccato attraverso 
la sua morte in croce, presente nel segno del pane e del 
vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 
T. Credo. 
 
S. Credete nello Spirito Santo, che oggi continua a por-
tare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre attra-
verso i sacramenti? 
T. Credo. 
 
S. Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da 
Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, 
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 
T. Credo. 
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S. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cri-
sto, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua 
grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
T. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. A te Signore, che nell’umiltà della condizione umana 
hai accettato il battesimo da Giovanni per essere soli- 
dale in tutto con noi, rivolgiamo le nostre invocazioni 
e preghiere. Accoglile e donaci il tuo Spirito. Preghia- 
mo insieme e diciamo: Donaci il tuo Spirito, Signore. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Come la pioggia scende dal cielo e permette alla terra 
di germogliare, così la Parola di Dio possa essere effi-
cace e produrre i suoi frutti. Perchè la Chiesa, guidata 
dalla forza dello Spirito Santo, sappia diffonderla in 
tutto il mondo. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Nessuno è salvo per merito suo, ma solo grazie alla 
Misericordia del Signore. Perchè ognuno di noi, nel- 
l'umiltà di cuore, si lasci convertire giorno per giorno 
da quell'unico Amore che ci libera da ogni peccato. Pre-
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 



L. Gesù non disdegna di calarsi nella nostra condizione 
umana per risalire con chi, affidandosi a Lui, si lascia 
salvare. Perchè quanti hanno percorso strade sbagliate 
di vita, possano essere attirati da Cristo. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Il cielo per noi non è più chiuso, perchè il Signore ci 
ha aperto le porte del suo Regno. Perchè quanti in que-
sti tempi difficili si sentono scoraggiati e stanchi, pos-
sano vivere nella speranza di essere figli prediletti dal 
Padre. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Il cristiano non è mai figlio unico, ma è chiamato ad 
essere fratello, a costruire ponti di amicizia. Perchè la 
nostra comunità cristiana possa essere sempre luogo 
di accoglienza, di ascolto e di carità fraterna. Pre- 
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Per coloro che governano i destini dei popoli: colti-
vino progetti di pace e non di afflizione e, deposte le 
armi, promuovano il vero bene a favore della grave si-
tuazione della Terra Santa, del Medio Oriente e di ogni 
situazione di guerra. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
S. Padre, ascolta la nostra preghiera, donaci intelli- 
genza per vedere i tuoi progetti di salvezza e coraggio 
per poterli attuare, rendi la nostra vita un continuo 
dono d'amore nelle diverse situazioni quotidiane. Per 
Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Facci sentire amati, Signore Gesù, 
di quell’amore di cui 
tu stesso sei stato amato. 
Facci sentire 
raggiunti dalla gratuità, 
trasformati dal perdono. 
Amiamo accontentarci del “già”, 
ma tu, Dio amore, 
insegnaci a credere nel “non ancora”. 
Amen. 
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Quella voce dal cielo: 
 

«Tu sei mio Figlio» 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
«E subito, uscendo dall’acqua vide squarciarsi i cieli 

e lo Spirito discendere come una colomba ». Sento 
tutta la bellezza e la potenza del verbo: si squarciano i 
cieli, si lacerano, si strappano sotto la pressione di Dio, 
sotto l’impazienza di Adamo e dei poveri. Si spalan-
cano, come le braccia dell’amata per l’amato. 

Noi siamo figli di un cielo lacerato per amore: vita ne 
entra, vita ne esce, e nessuno lo richiuderà più. Da que-
sto cielo aperto e sonante di vita, viene, come colomba, 
il respiro di Dio. Una danza dello Spirito sull’acqua è il 
primo movimento della Bibbia ( Genesi 1,2). 

Una danza nelle acque del grembo materno è il primo 
movimento di ogni figlio della terra. Una colomba che 
danza sul fiume è l’inizio della vita pubblica di Gesù. Il 
brano, quasi un Vangelo in miniatura, raccolto attorno 
a tre simboli: una voce, un figlio, una colomba. «Venne 
una voce dal cielo e disse “Tu sei mio Figlio”». 

Primo viene il “tu”, la parola più importante del 
cosmo. In amore, il tu viene sempre prima dell’io. 
Venne una voce, con le parole proprie di una nascita: 
Figlio, il termine più potente per il cuore. E per la fede. 
Vertice della storia umana, culmine della storia divina. 

Era la voce di chi veniva a prendere in braccio lo 
storto mondo umano.  Seconda parola: amato. E lo 
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sono da subito, a prescindere, prima che io faccia qual-
siasi cosa, prima che io dica sì o dica no. Per quello che 
sono, così come sono, io sono amato. E che io lo sia, di-
pende da lui, non dipende da me. La terza parola: in te 
ho posto il mio compiacimento. 

La Voce grida sul mondo e in mezzo al cuore la gioia 
di Dio: tu mi piaci, è bello stare con te, tu mi fai con-
tento. Dio ha affidato a noi la sua gioia. A me che non 
l’ho ascoltato, che me ne sono andato, che l’ho anche 
tradito, a me sento dire: «In te ho posto la mia soddi-
sfazione». Uscito dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo 
Spirito discendere. 

È il compito di ciascuno: aprire finestre di luce, un 
pertugio d’azzurro, aprire spazi al volo. Da questo cielo 
aperto scende, come colomba, la vita stessa di Dio. Si 
posa su noi, ci avvolge, penetra, trasforma i pensieri e 
gli affetti, secondo la legge dolce ed esigente del vero 
amore. 

Allora ti prende una nostalgia, un desiderio di fare 
qualcosa che assomigli a ciò che è detto di Gesù che 
“passò nel mondo facendo del bene”. 

Essere, nella vita, donatori di vita, accendendo, per-
donando, guarendo il disamore, aprendo spazi a un 
profumo di bellezza. 

Che è mescolare in giuste proporzioni il finito e l’in-
finito, le vie della carne e le vie del Verbo, fino a che la 
sua e nostra vita formino un fiume solo. 
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SS. Messe per i defunti dal 7 al 14 gennaio 2024 
 
Domenica 7 gennaio - Battesimo di Gesù 

09.00 per la Comunità 

11.00 def. Pietro 

18.00 secondo intenzione  
 

Lunedì 8 gennaio 

18.00 secondo intenzione 
 

Martedì 9 gennaio 

18.00 secondo intenzione 
 

Mercoledì 10 gennaio 
18.00 def. Rina 

 
Giovedì 11 gennaio 

18.00 secondo intenzione 
 

Venerdì 12 gennaio 
18.00 secondo intenzione 

 
Sabato 13 gennaio 

18.00 secondo intenzione 
Domenica 14 gennaio - II del tempo ordinario 

09.00 def. Attilio e Anna 

11.00 per la Comunità 

18.00 secondo intenzione   



V i ta  d i  C om u n i tà

 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. 

Contando sulla vostra sempre grande generosità 
abbiamo bisogno in particolare di: TONNO e CARNE 
IN SCATOLA, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, PASTA, 
LATTE.

 

Sacramento della Confermazione 
 
Domenica 14 gennaio, nella celebrazione delle ore 

11.00, in chiesa, quattordici giovani della nostra Co-
munità, riceveranno il sacramento della Conferma-
zione. L’impegno per ognuno di noi è di 
accompagnarli e sostenerli con la nostra preghiera. 
 

Vieni, 

Santo Spirito, 

manda a noi 

dal cielo 

un raggio 

della tua luce


